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Fino al 1999 si pensava che Tele-
mann avesse scritto quattro rac-
colte di duetti per due flauti, tre

delle quali pubblicate a Parigi: Sonates
sans Basse (1727), XIIX Canons mélodieux
(1738) e Second Livre de Duo (1752). Era
rimasta manoscritta la quarta raccolta e
l’unica copia è conservata a Berlino nella
Staatsbibliothek (D-B, Mus. ms. 21787).
Nel 1999 però sono stati ritrovati nella
Biblioteca di Kiev tutti gli spartiti della
Sing Akademie di Berlino trafugati du-
rante la II Guerra Mondiale e così sono
venuti alla luce altri nove duetti che hanno
oggi il numero di catalogo TWV 40: 141-

149. Il manoscritto, opera di un copista
berlinese non identificato, ha la segnatura
SA 3903 (ZD 1742 g) ed è formato da due
parti separate, ognuna di 22 folii.
Sono duetti di buona qualità anche se
un po’ eterogenei e infatti il musicologo
Steve Zohn ha avanzato dubbi sull’au-
tenticità degli ultimi tre. In realtà i dubbi
riguardano anche alcuni degli altri ed è
abbastanza evidente che non furono
composti nello stesso periodo e con l’idea
di formare una raccolta omogenea. Te-
lemann era molto sistematico nelle sue
pubblicazioni a partire dalla scelta delle
tonalità che qui sono invece distribuite
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in modo casuale e ripetuto: 3 Duetti in
sol maggiore, 2 in mi minore e si minore,
uno in re maggiore e in la minore. 
È possibile che si tratti di
materiale preparato men-
tre scriveva le varie rac-
colte e rimasto poi inedito
ma è probabile che il copi-
sta abbia inserito altri brani
coevi per rimpolpare il ma-
noscritto che gli era stato
commissionato. All’epoca
vi era infatti un fiorente
mercato che ruotava attor-
no agli editori e indirizzato
soprattutto ai dilettanti che
desideravano brani per uso
domestico e a fine didattico.
E in effetti la principale
valenza di gran parte della
musica di Telemann è pro-
prio quella formativa indi-
cata a volte negli stessi titoli:
Sonate Metodiche ed Esser-
cizii Musici.
Per quanto riguarda una possibile da-
tazione dei duetti credo si debba fare
una distinzione fra la data di composi-

zione dei brani e quella di realizzazione
della copia. Nel Répertoire International
des Sources Musicales (RISM) è indicato

molto genericamente
la seconda metà del
XVIII secolo. Il fatto
che il manoscritto fa-
cesse parte della col-
lezione personale di
Sara Levy (1761-1854),
allieva prediletta di
Wilhelm Friedemann
Bach e il cui padre Da-
niel Itzig era un ban-
chiere ebreo inserito
nella corte di Federico
il Grande, non aiuta
visto che collezionò
spartiti di autori di tut-
to il Settecento, in pri-
mis J.S. Bach, e poi li

lasciò tutti alla Sing
Akademie. 
Probabilmente lo spar-

tito fu copiato dopo la metà del Settecento
ma, come detto, è quasi certo che i brani
siano stati composti prima e in epoche
diverse. Sulla base dell’analisi stilistica
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dei pezzi Steve Zohn ipotizza un inter-
vallo temporale fra il 1730 e il 1740 ma
la varietà delle forme presenti nella rac-
colta permette di poter arrivare fino alla
metà del secolo.
All’interno della raccolta salta imme-
diatamente all’occhio una curiosità: la
Sonata n. 5 in sol maggiore si chiude
con un Allegro in 3/8 in re maggiore e
la cosa sarebbe un unicum nel panora-
ma dell’epoca. Si può dunque ipotizzare
che la sonata sia incompleta (ma ha
già cinque movimenti) oppure che l’Al-
legro sia una specie di Trio del Menuet
in 3/8 precedente che quindi andrebbe
eseguito di nuovo per finire il tutto
alla tonica.
Infine sottolineo la scelta felice degli
interpreti di utilizzare entrambi dei
flauti copia di uno strumento originale
di Joannes Hyacynthus Rottenburgh
(1672-1765) le cui caratteristiche sonore
di pienezza nel registro grave, buona
agilità e ricchezza timbrica si adattano
perfettamente alla varietà di atmosfere
presenti in generale nelle musiche di
Telemann.

Until 1999 Telemann was thought
to have written four collections
of duets for two flutes, three of

which were published in Paris: Sonates
sans Basse (1727), XIIX Canons mélodieux
(1738) and Second Livre de Duo (1752).
The fourth collection remained
manuscript and the only copy is kept in
Berlin in the Staatsbibliothek (D-B, Mus.
Ms. 21787). In 1999, however, all the
scores of the Sing Akademie in Berlin
stolen during the Second World War
were found in the Kiev Library and thus
nine other duets came to light and now
they have the catalog number TWV 40:
141-149. The manuscript, the work of an
unidentified Berlin copyist, has the sig-
nature SA 3903 (ZD 1742 g) and consists
of two separate parts, each of 22 folios.
These are duets of good quality even if
a little heterogeneous and in fact the
musicologist Steve Zohn has raised
doubts about the authenticity of the last
three. In reality, the doubts also concern
some of the others and it is quite evident
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that they were not composed in the
same period and with the idea of forming
a homogeneous collection. Telemann
was very systematic in his publications
starting from the choice
of the tonalities which
here are randomly and
repeatedly distributed: 3
Duets in G major, 2 in E
minor and B minor, one
in D major and A minor.
It is possible that it is ma-
terial prepared while writ-
ing the various collections
and then unpublished but
it is likely that the copyist
has inserted other con-
temporary pieces to re-
plenish the manuscript
that had been commis-
sioned to him. At the time
there was in fact a thriv-
ing market that revolved
around publishers and
addressed to amateurswho wanted pieces
for domestic use and for educational pur-
poses. And in fact the main value of much

of Telemann’s music is the formative one,
indicated at times in the same titles:
Sonate Metodiche ed Essercizii Musici.
As for a possible dating of the duets, I

think a distinction should
be made between the
date of composition of
the pieces and that of
making the copy. In the
Répertoire International
des Sources Musicales
(RISM) the second half
of the eighteenth century
is very generally indicat-
ed. The fact that the
manuscript was part of
the personal collection
of Sara Levy (1761-1854),
a favorite pupil of Wil-
helm Friedemann Bach
and whose father Daniel
Itzig was a Jewish
banker inserted in the
court of Frederick the

Great, does not help since she collected
scores of authors of the whole eighteenth
century, primarily JS Bach, and then
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left them all to the Sing Akademie.
Probably the score was copied after the
middle of the eighteenth century but,
as mentioned, it is almost certain that
the pieces were composed before and
in different periods. Based on the stylistic
analysis of the pieces, Steve Zohn hy-
pothesizes a time interval between 1730
and 1740 but the variety of shapes in
the collection allows it to be able to
reach the middle of the century.
Inside the collection, a curiosity imme-
diately catches the eye: the Sonata n. 5
in G major ends with an Allegro in 3/8
in D major and this would be unique in
the panorama of the time. It can there-
fore be assumed that the sonata is in-
complete (but already has five move-
ments) or that the Allegro is a kind of
Trio of the previous Menuet in 3/8 which
therefore should be performed again
to finish in the tonic.
Finally I underline the happy choice of
the interpreters to use both flutes copy
of an original instrument by Joannes
Hyacynthus Rottenburgh (1672-1765)
whose sonic characteristics of fullness

in the low register, good agility and rich-
ness of tone perfectly adapt to the variety
of atmospheres present in general in
the music of Telemann.

Ugo Piovano

Georg Philipp Telemann (Magdebur-
go, 14 marzo 1681 – Amburgo, 25 giu-
gno 1767)

Nato in una famiglia non musicale, Tele-
mann si dedicò alla musica in gran parte
da autodidatta, studiò tutti i principali
strumenti musicali e divenne il composi-
tore tedesco più stimato del suo tempo.
Iniziata la carriera a Lipsia, nel 1705 di-
venne Kapellmeister del conte Erdmann
von Promnitz a Sorau dove scrisse so-
prattutto Ouvertures orchestrali. Nel
1708 passò al servizio del duca Johann
Wilhelm von Sachsen-Eisenach ad Ei-
senach e nel 1712 si trasferì a Francoforte
per dirigere tutte le attività musicali
della città. Infine, nel 1721 andò ad Am-
burgo come Kantor al Johanneum e di-
rettore musicale delle Hauptkirchen. 
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Nella ricca città anseatica Te-
lemann svolse un’attività
frenetica impegnato a scri-
vere e pubblicare conti-
nuamente brani richie-
sti da tutte le corti te-
desche ma riuscì an-
che a farsi assumere
a Lipsia (salvo poi ce-
dere il posto a Bach)
e passare alcuni mesi
a Parigi fra il 1737 e il
1738. Il catalogo delle
sue composizioni supera
le 5.000 unità.

Born into a non-musical
family, Telemann devot-
ed himself to music
largely self-taught, studied all main mu-
sical instruments and became the most
esteemed German composer of his time.
He started his career in Leipzig, in 1705
became Kapellmeister of Count Erdmann
von Promnitz in Sorau where he wrote

above all orchestral Ouvertures.
In 1708 he passed to the ser-

vice of Duke Johann Wil-
helm von Sachsen-Eise-
nach in Eisenach and
in 1712 he moved to
Frankfurt to direct all
the musical activities
of the city. Finally, in
1721 he went to Ham-
burg as Kantor at Jo-
hanneum and musical

director of the Haup-
tkirchen.

In the rich Hanseatic city
Telemann carried out a fre-

netic activity committed
to continually writing
and publishing pieces re-
quested by all the Ger-

man courts but he also managed to get
hired in Leipzig (only to give way to
Bach) and spend a few months in Paris
between 1737 and 1738. The catalogue
of his compositions exceeds 5,000 units.

Ugo Piovano
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LUIGI LUPO

Luigi Lupo, dopo aver conseguito il diploma in flauto traverso, nel 1991, presso il
Conservatorio “G.B. Martini” di Bologna, si è dedicato principalmente allo studio ed
alla ricerca sui flauti storici. Nel 1995 si laurea in Discipline delle Arti, della Musica e
dello Spettacolo, presso la facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di
Bologna, con una tesi di ricerca sul “Flauto traverso rinascimentale”. Nel 1996
conclude gli studi di diploma in Flauto Dolce e Traversiere Barocco presso il Conser-
vatorio “F.E. Dall’Abaco” di Verona con il M.° M. Castellani e contemporaneamente
frequenta il Corso di Musica da Camera con il M.° J. B. Christensen presso la Schola
Cantorum di Basilea. Nel 2007, sempre a Verona, ottiene il Diploma Accademico di
II° livello in Discipline musicali per l’indirizzo Flauto Dolce e Traversiere. 
Attualmente collabora con vari ensembles di musica antica, spaziando dal repertorio
medievale a quello romantico. All’attività concertistica affianca la musicologica. Due
suoi articoli sono stati pubblicati nel libro “Il Flauto in Italia” a cura del Ministero Per I
Beni E Le Attività Culturali. Numerose le incisioni discografiche effettuate per varie
case discografiche tra le quali: RAI-Trade, Dynamic, Stradivarius, Decca, Arcana,
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Luigi Lupo flauto traversiere / transverse flute1

Pietro Berlanda flauto traversiere / transverse flute2

1 flauto copia di J.H. Rottemburgh Rudolf Tutz Innsbruck (2008)
2 flauto copia di J.H. Rottemburgh Rudolf Tutz Innsbruck (2018)
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Deutsche Harmonia Mundi, Emi Classic, Naxos, III° Millennio, Brilliant Classic, ecc. E’
docente all’Istituto Musicale “A. Vivaldi” di Bolzano e presso la Scuola di Musica
Antica “Girolamo Dalla Casa” presso ILMA - Palazzo Gerometta - Clauzetto (PN).

After obtaining a diploma in flute at the “G.B. Martini” Conservatory of Bologna in
1991, Luigi Lupo dedicated himself principally to the study and research of historical
flutes. In 1995 he graduated in the Disciplines of Arts, Music and Theatre at the
Faculty of Letters and Philosophy at Bologna University, with a research thesis on
the “renaissance flute”. In 1996 he concluded his diploma studies in the Recorder
and the Baroque Flute at the “F.E. Dall’Abaco” Conservatory of Verona with Maestro
M. Castellani, while at the same time attending the Chamber Music Course with
Maestro J.B. Christensen at the Schola Cantorum Basiliensis. Still in Verona, in
2007, he obtained the 2nd level Academic Diploma in Musical Disciplines, concentrating
on the Recorder and Traverse Flute at the “F.E. Dall’Abaco” Conservatory with the
already mentioned Maestro M. Castellani. He currently collaborates with various
ancient music ensembles, ranging from the medieval to the romantic repertoire. He
combines concert and musicological activities. Two of his articles were published in
the book “Il Flauto in Italia” issued by the Ministry of Cultural Assets and Activities,
edited by C. Paradiso and printed in Rome in 2005 by the Istituto Poligrafico e Zecca
dello Stato. He has made numerous recordings for various companies, including
EMI Classics, Naxos, III° Millennio, Brilliant Classics, La Bottega Discantica, RSI,
RAI-Trade, Stradivarius, Tactus, etc.
He teaches at the Istituto Musicale “A. Vivaldi” of Bolzano and at the Scuola di
Musica Antica “Girolamo Dalla Casa” of ILMA – Palazzo Gerometta – Clauzetto
(Pordenone).

Luigi Lupo -  www.luigilupo.it
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PIETRO BERLANDA

Pietro Berlanda è un flautista e compositore conosciuto nel mondo della musica
classica e contemporanea, i cui confini per lui si estendono alla musica antica da una
parte e al jazz e a generi come la musica klezmer, folk irlandese e fusion dall’altra.
Diplomato in flauto con il massimo dei voti presso il Conservatorio F. A. Bonporti di
Trento, ha conseguito il biennio specialistico in “Flauto del ‘900” nella classe di
Emilio Galante. Ha studiato traversiere con Luigi Lupo e sta per completare un
Master in baroque flute presso il Mozarteum di Salisburgo nella classe di Marcello
Gatti.
Ha studiato Jazz con Robert Bonisolo e Roberto Cipelli e tre anni di Composizione
con Cosimo Colazzo presso il Conservatorio di Trento.
La sua esperienza musicale spazia dalle collaborazioni orchestrali (Theresia Youth
Baroque Orchestra e Berliner Symphoniker tra gli altri) alla partecipazione a progetti
musicali diversi quali spettacoli teatrali, gruppi di musica tradizionale, sperimentale,
jazz e leggera. Nel 2018 ha inciso un suo disco recensito molto positivamene dalla
rivista Falaut e ha partecipato a numerose incisioni discografiche.
Ha studiato con i Maestri Rien de Reede, Thies Roorda e Francesco Dainese e ha fre-
quentato numerose masterclass con i Maestri Andrea Oliva, Michele Marasco, Gary
Schocker, Robert Winn, Nicole Mitchell.
È attivo nel campo della didattica come insegnante di flauto presso la Provincia di
Bolzano (Alto Adige).

Pietro Berlanda is a flautist and composer known in the worlds of classical and con-
temporary music, whose boudaries - he believes - extend to early music on one side
and to genres such as klezmer, Irish folk and fusion on the other.
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After graduating with honours in flute at the Conservatorio F. A. Bonporti in Trento,
he specialized in 20th century flute music under the tuition of Emilio Galante. He
studied transverse flute with Luigi Lupo and is about to complete a baroque flute
Master with Marcello Gatti at the Mozarteum in Salzburg.
He studied Jazz music with Robert Bonisolo and Roberto Cipelli, and three years of
Musical Composition with Cosimo Colazzo at the Conservatorio di Trento.
His music related experience ranges from collaborations with orchestras (Theresia
Youth Baroque Orchestra and Berliner Symphoniker amongst others) to taking part
in different music projects such as theater performances, traditional, experimental,
jazz and light music ensembles. In 2018 he published his own EP which was very
positively reviewed by the magazine Falaut and played in many CD’s as special
guest or member of a musical project. 
He studied under the supervision of Maestros Rien de Reede, Thies Roorda and
Francesco Dainese, and has attended numerous masterclasses with Maestros Andrea
Oliva, Michele Marasco, Gary Schocker, Robert Winn and Nicole Mitchell.
He is active in the field of teaching and works as flute teacher in the Province of
Bolzano (South Tyrol)

Pietro Berlanda - www.pietroberlanda.it
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